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REGOLAMENTO (UE) 2019/1157 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 20 giugno 2019 

sul rafforzamento della sicurezza delle carte d'identità dei cittadini dell'Unione e dei titoli di 
soggiorno rilasciati ai cittadini dell'Unione e ai loro familiari che esercitano il diritto di libera 

circolazione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 21, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il trattato sull'Unione europea (TUE) è inteso ad agevolare la libera circolazione delle persone garantendo al 
contempo la sicurezza dei popoli d'Europa, con l'istituzione di uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia, in 
conformità alle disposizioni del TUE e del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). 

(2)  La cittadinanza dell'Unione conferisce a ogni cittadino dell'Unione il diritto di circolare liberamente, entro certi 
limiti e secondo determinate condizioni. La direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3) dà 
attuazione a tale diritto. Il diritto di circolare e soggiornare liberamente è sancito anche all'articolo 45 della Carta 
dei diritti fondamentali dell'Unione europea («Carta»). La libertà di circolazione comporta il diritto di uscire dagli 
Stati membri ed entrarvi con una carta d'identità o un passaporto in corso di validità. 

(3)  A norma della direttiva 2004/38/CE, gli Stati membri rilasciano o rinnovano ai loro cittadini una carta d'identità 
o un passaporto ai sensi della legislazione nazionale. Inoltre, tale direttiva dispone che gli Stati membri possono 
richiedere ai cittadini dell'Unione e ai loro familiari l'iscrizione presso le autorità competenti. Gli Stati membri 
sono tenuti a rilasciare attestati d'iscrizione ai cittadini dell'Unione alle condizioni previste da tale articolo. Gli 
Stati membri sono altresì tenuti a rilasciare una carta di soggiorno ai familiari non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro, a norma di tale direttiva, e, su domanda, a rilasciare un documento che attesta il soggiorno 
permanente e una carta di soggiorno permanente. 

(4)  La direttiva 2004/38/CE dispone che gli Stati membri possano adottare le misure necessarie per rifiutare, 
estinguere o revocare un diritto conferito da detta direttiva in caso di abuso di diritto o frode. La falsificazione di 
documenti o la falsa descrizione di un fatto sostanziale attinente alle condizioni per la concessione del diritto di 
soggiorno sono stati individuati come tipici casi di frode nel contesto di tale direttiva. 

(5)  I livelli di sicurezza delle carte d'identità nazionali rilasciate dagli Stati membri e dei permessi di soggiorno per 
i cittadini dell'Unione che soggiornano in un altro Stato membro e per i loro familiari variano notevolmente. Tali 
divergenze aumentano il rischio di falsificazione e frode documentale e comportano altresì difficoltà pratiche per 
i cittadini che intendono esercitare il diritto di libera circolazione. Le statistiche della rete europea per l'analisi dei 
rischi di frode documentale dimostrano un aumento nel tempo delle carte d'identità usate in modo fraudolento. 

(1) GU C 367 del 10.10.2018, pag. 78. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 4 aprile 2019 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

6 giugno 2019. 
(3) Direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro 

familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri che modifica il regolamento (CEE) n. 1612/68 e 
abroga le direttive 64/221/CEE, 68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 75/35/CEE, 90/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/CEE 
(GU L 158 del 30.4.2004, pag. 77). 


